Interrogazione 27 Febbraio 2013

Magnifico Rettore,
mi sento in dovere di intervenire a nome mio e dell’associazione a cui appartengo, Azione Universitaria Politecnico, in merito alla comunicazione appena trasmessa riguardo gli atti vandalici che le strutture fornite in dotazione ai Rappresentanti degli Studenti hanno subito lo scorso 23 Febbraio.
Con profondo rammarico mi ritrovo a prendere atto di una totale incapacità di rispettare gli spazi concessi da parte di quelli che, prima di essere Rappresentanti (alcuni di questi anche negli Organi di Governo del nostro Politecnico), sono studenti universitari.
Questi hanno dimostrato di non avere alcun riguardo né nei confronti degli studenti che abitualmente frequentano le sedi delle associazioni studentesche per ricevere informazioni, né delle associazioni stesse, profondamente offese dai simboli e dalle frasi di bassa leva ad esse rivolti, né, tantomeno, nei confronti dell’istituzione che ha concesso loro l’uso di spazi sottraendoli ad altre destinazioni.
In prima persona, di sabato pomeriggio, in compagnia di alcuni colleghi rappresentanti, allertata dalla segnalazione pervenutaci da un membro della nostra associazione che, casualmente, si trovava al Politecnico per studiare, mi sono dovuta recare tempestivamente sul luogo, spinta dalla paura che potessero essere addirittura violati i nostri spazi, e che ulteriori atti vandalici potessero danneggiare ancor più le strutture a noi concesse e necessarie per svolgere il nostro lavoro di rappresentanza. La mia preoccupazione ha trovato poi riscontro nel constatare i buchi realizzati sulla porta dell’associazione Obiettivo Studenti, che in quel momento non era controllata, per non dire “presidiata”, da alcun membro dell’associazione.
E’ pur vero che questi stessi spazi a breve saranno demoliti per far posto alla costruzione dello Student Center, e che tutte le associazioni verranno trasferite in altra sede, o almeno così dovrebbe essere, ma è pur vero che, allo stato delle cose, questi avvenimenti possono dar adito a forti dubbi sulla possibilità che gli stessi rappresentanti possano manifestare nuovamente questo tipo di comportamenti, anche nelle nuove sedi che ci verranno consegnate.
[bookmark: _GoBack]Alla luce di queste considerazioni, vista la gravità dell’accaduto, ritengo opportuno chiederLe che la medesima informativa presentata oggi in questa sede possa essere trasmessa, secondo le stesse modalità, al Consiglio di Amministrazione previsto per il prossimo 8 Marzo, in modo che tutti i suoi componenti possano prenderne atto.
Inoltre, considerata la palese violazione degli art. 1  e 16 della Parte 3 del Codice Etico, che riportano :
art. 1 – Uso delle risorse e nome del Politecnico “L’uso delle risorse del Politecnico è consentito esclusivamente per le finalità istituzionali. Tutti i Componenti devono utilizzare le risorse in dotazione al Politecnico in maniera responsabile, diligente e rispettosa del bene pubblico … [omissis]”
art. 16 – Disciplina “Gli Studenti sono tenuti ad osservare comportamenti rispettosi della legge, dei regolamenti universitari, della dignità propria e altrui, delle libertà e dei diritti di tutti i soggetti che svolgono la loro attività di lavoro o di studio all’interno delle strutture del Politecnico. Sono altresì tenuti ad astenersi dal danneggiamento dei beni del Politecnico o di terzi, che anche temporaneamente vi si trovino, nonché da comportamenti lesivi dell’immagine e del decoro del Politecnico. Nel caso di comportamenti degli Studenti che possano configurare anche fattispecie di reato, il Politecnico informa tempestivamente l’Autorità giudiziaria e adotta i conseguenti provvedimenti previsti dalla legge.”
Chiedo che la questione possa essere sottoposta al giudizio della Commissione Etica e che questa possa, pertanto, esprimersi in merito come il Codice stesso prevede.
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